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Ignorare le Scritture è ignorare Cristo 

Mercoledì 30 settembre ho celebrato la messa col 
gruppo biblico della parrocchia. Il mercoledì mattina, 
ormai da anni, mi riunisco con un folto gruppo di 
donne, composto da giovani mamme e da meno 
giovani e anche da qualche “nonna giovanile”, e 
insieme leggiamo e approfondiamo la Parola di Dio. 
Confesso che grazie a questi incontri anche io vengo 
stimolato a leggere e approfondire i vari temi biblici 
che poi condivido nella catechesi. Sperimento così 
tutta la verità della parola di Gesù quando dice:  “È 
dando che si riceve”! Mercoledì c’è stata una felice 
coincidenza: la memoria 
di San Girolamo, grande 
Padre della Chiesa, che 
ha avuto il merito di 
tradurre la Bibbia dai testi 
originali, cioè dal greco e 
dall’ebraico, in lingua 
latina. La sua traduzione 
è nota col nome di 
“Vulgata”. È il testo biblico 
ufficiale di riferimento per 
la Chiesa latina. Ma 
Girolamo è il santo che ci 
trasmette soprattutto 
l’amore per la Parola di 
Dio. Egli volle vivere gli 
ultimi 35 anni della sua 
vita ritirandosi a 
Betlemme, il luogo dove la “Parola si è fatta carne”. A 
Betlemme è nato il Salvatore, Gesù Cristo, l’Amen di 
Dio.  
Papa Benedetto XVI durante l’udienza del 14 
novembre 2007 presentando la vita di questo grande 
Padre della Chiesa così commentava: “Che cosa 
possiamo imparare noi da San Girolamo? Mi sembra 
soprattutto questo: amare la Parola di Dio nella 
Sacra Scrittura. Dice San Girolamo: "Ignorare le 
Scritture è ignorare Cristo". Perciò è importante che 
ogni cristiano viva in contatto e in dialogo personale 
con la Parola di Dio, donataci nella Sacra Scrittura. 
Questo nostro dialogo con essa deve sempre avere 
due dimensioni: da una parte, dev'essere un dialogo 
realmente personale, perché Dio parla con ognuno di 
noi tramite la Sacra Scrittura e ha un messaggio per 
ciascuno. Dobbiamo leggere la Sacra Scrittura non 
come parola del passato, ma come Parola di Dio che 
si rivolge anche a noi e cercare di capire che cosa il 

Signore voglia dire a noi. Ma per non cadere 
nell'individualismo dobbiamo tener presente che la 
Parola di Dio ci è data proprio per costruire 
comunione, per unirci nella verità nel nostro cammino 
verso Dio. Quindi essa, pur essendo sempre una 
Parola personale, è anche una Parola che costruisce 
comunità, che costruisce la Chiesa. Perciò dobbiamo 
leggerla in comunione con la Chiesa viva. Il luogo 
privilegiato della lettura e dell'ascolto della Parola di 
Dio è la liturgia, nella quale, celebrando la Parola e 
rendendo presente nel Sacramento il Corpo di Cristo, 

attualizziamo la Parola 
nella nostra vita e la 
rendiamo presente tra noi. 
Non dobbiamo mai 
dimenticare che la Parola 
di Dio trascende i tempi. Le 
opinioni umane vengono e 
vanno. Quanto è oggi 
modernissimo, domani 
sarà vecchissimo. La 
Parola di Dio, invece, è 
Parola di vita eterna, porta 
in sé l'eternità, ciò che vale 
per sempre. Portando in 
noi la Parola di Dio, 
portiamo dunque in noi 
l'eterno, la vita eterna. 
E così concludo con una 

parola di San Girolamo a San Paolino di Nola. In essa 
il grande Esegeta esprime proprio questa realtà, che 
cioè nella Parola di Dio riceviamo l'eternità, la vita 
eterna. Dice San Girolamo: «Cerchiamo di imparare 
sulla terra quelle verità la cui consistenza persisterà 
anche nel cielo» (Ep. 53,10)”. 

 

OTTOBRE 2015 
 

Mese della Vergine del Rosario 
 

 01 Giovedì. CONVEGNO CATECHISTICO DIOCESANO      

 Festa di S. Teresa di Gesù Bambino. Durante la S. Messa delle ore 10 si raccoglieranno in una 

 cassetta chiusa le lettere indirizzate dai devoti a S. Teresa che saranno riconsegnate l’anno prossimo a 

 tutti gli interessati e si raccoglieranno le testimonianze per le preghiere esaudite. 

 Consegna delle lettere scritte lo scorso anno      
 

02 Venerdì. Santi Angeli Custodi.             

 S. Messa animata dalle Messaggere del giornalino “Strada Facendo”  Festa dei nonni 

 Inizio della devozione al Sacro Cuore di Gesù. Mese dedicato all’evangelizzazione nei Parchi per 

 l’adorazione Eucaristica. Incontro AIN KARIM ore 19.30 per le donne in attesa 

 

03 Sabato. Inizio anno catechistico per i cresimandi ore 18.30 

 

04 Domenica. S. Francesco d’Assisi, Patrono d’Italia         

 Celebriamo la messa nella comunità parrocchiale di S. Francesco e S. Chiara ore 12 

 Prima domenica di ottobre.  Memoria della B. Maria Vergine del Rosario 

 Ore 12, Supplica alla Madonna del Rosario di Pompei.        

 S. Messa per l’inizio dell’anno catechistico per i fidanzati ore 18.30 
 

05 Lunedì. Festa di S. Faustina Kowalska  Pellegrinaggio a Pompei ore 16.00 partenza. 

 Oratori: Rito dell’Accoglienza 
 

06  Martedì. Inizio dell’anno catechistico Comunioni ore 17.30  Direttivo ore 19.30 
 

07 Mercoledì. Convocazione dei Cenacoli Mariani e  consegna del mandato di evangelizzazione 
 

12 Lunedì. Veglia mariana ore 22.00 in memoria  del primo miracolo di Fatima 

 Formazione permanente ore 19.30 
 

13 Martedì. Preghiera mensile alla Madonna di Fatima ore 16    
 

14 Mercoledì. Incontro col Parroco Liturgia e Sentinelle 19.30    
 

16 Venerdì. S. Margherita M. Alacoque ore 18.30 S. Messa animata dalle Sentinelle Eucaristiche 
 

17 Sabato. Benedizione dei Lettori di fatto della nostra parrocchia. CENA SPETTACOLO ORE 20 
 

19 Lunedì. Formazione permanente ore 19.30 
 

20 Martedì. Direttivo ore 19.30 
 

23 Venerdì. Inizio della novena alle Anime del Purgatorio. 17.30 
 

24 Sabato. 1° Ritiro parrocchiale inizio ore 16.00 
 

26 Lunedì. Formazione permanente ore 19.30 
 

27 Martedì. Catechismo: 2° anno preparazione I Tappa: Consegna  del Vangelo 
 

28 Mercoledì. 14° anniversario della cappella di P. Pio. Preghiera ore 17 

 Ore 18.30: S. Messa e fiaccolata in onore di P. Pio  
 

30 Venerdì. Preghiera mensile ai SS. Pietro e Paolo ore 16 
 

31 Sabato. Primi vespri della Solennità di Ognissanti 

Gli appuntamenti del mese di ottobre 2015Gli appuntamenti del mese di ottobre 2015Gli appuntamenti del mese di ottobre 2015Gli appuntamenti del mese di ottobre 2015    



In breve dalla parrocchia 

Nuova “Via Crucis” 
 
Il nostro instancabile Sabatino da qualche 
tempo sta pensando di realizzare per il chiostro 
parrocchiale una bella via crucis con riggiole di 
Vietri. Ci siamo messi a navigare su internet per 
vedere di trovare qualche ispirazione, ma in 
verità non abbiamo trovato nulla che ci 
piacesse particolarmente. Allora abbiamo 
deciso di andare direttamente a Vietri sul mare 
per vedere qualcosa che facesse al caso 
nostro. Abbiamo girato tante botteghe, ma alla 
fine ci siamo soffermati su una bella stazione 
della via crucis nel pressi della chiesa madre. 
Era firmata per cui è stato facile rintracciare la 
bottega dell’autore. Ma il prezzo che ci ha 
chiesto per ogni stazione era al di là della 
nostra portata. Ci siamo allora ricordati del 
nostro amico artigiano di Vietri che è proprio 
bravo a dipingere. Lo abbiamo incontrato e con 
lui abbiamo portato a termine l’accordo. Ci ha 
realizzato già la prima stazione che ci è subito 
piaciuta. Pertanto gli abbiamo dato l’okay a 
procedere per tutte le altre. Ora non ci resta 
che trovare i benefattori che ci aiutino 
nell’impresa. Sabatino ha messo nel bar un 
libricino con le 15 stazioni della via crucis. 
Ognuno può sceglierne una e finanziarla. 
Grazie a Dio già ci sono dei donatori che si 
sono fatti avanti. Ora aspettiamo anche te. Le 
15 stazioni della Via Crucis saranno sistemate 
sulle colonne del porticato del chiostro, 
inquadrate in una cornice di ferro battuto e 
sormontate da un lampioncino di ceramica di 
Vietri. Verrà un lavoro bello che renderà ancora 
più accogliente e mistico il nostro chiostro. Se 
tutto procederà secondo i nostri progetti, per la 
prossima Quaresima pregheremo la prima Via 
Crucis nel chiostro seguendo l’itinerario con le 
nuove stazioni. 

L 
o stupendo rimprovero che papa Francesco ha rivolto a noi cristiani in una delle sue omelie 
mattutine mi ha confermato su ciò che io sento rispetto agli ultimi tempi e a quello che deve 
accadere. 
Io, che sono cattiva, nell'atteggiamento di alcuni cristiani non vedo solo "l'andare dietro ai veggenti", 

ma anche una curiosità morbosa, la stessa che vedo in chi si reca dai cartomanti, angelologi, medium e 
visionari vari. 
Ve la dico tutta: molte volte anche persone che frequentano gli incontri carismatici ( ed è noto il mio amore 
per la realtà carismatica) finiscono per idolatrare i carismatici piuttosto che adorare Dio; oppure, per dirne 
un'altra, c'è chi usa la Bibbia come i tarocchi per vedere che cosa esce; oppure- e finisco- c'è chi 
durante gli incontri di preghiera viene e dice: " Il Signore mi ha donato questa parola ma che significa?". Mi 
accorgo che se ne vanno sempre con una certa irritazione quando io dico: "Non lo so. Prega, medita, stai in 
adorazione sulla Parola e vedi che ti vuole dire". Sperimento divertita che vanno quasi sempre da un'altra 
persona per farsi tradurre in vaticinio la Parola di Dio!!! 
Mi è piaciuto che il papa abbia ricentrato l'attenzione su Gesù, il Signore della storia, l'ultima Parola, 
l'Omega. 
In realtà, pur avendo io tante altre paure, trovo che l'Apocalisse, l'ultimo libro della Bibbia, sia tra i più belli 
di tutta la Bibbia. Esercita su di me un'attrazione pazzesca. L'ho sempre letto per la mia vita, mi sentivo 
dentro quelle vicende e, allo stesso tempo, quando lo leggo, mi viene ogni volta di impegnare tutta la mia 
vita per quella vittoria dell'Agnello che sprizza Misericordia e Potere da tutti i pori. 
Il mio pensiero è questo: a volte noi cristiani usiamo anche la Parola di Dio in modo sbagliato. Forse è 
il diavolo che fa questo, perché quando cerca di tentare Gesù usa in modo sbagliato la Parola di Dio. 
 
Gli ebrei mi hanno insegnato molto riguardo al loro rapporto con la Parola. La toccano, la legano al 
corpo, la baciano, la celebrano, danzano dopo che la Parola è stata letta. Voglio dire che la Parola di 
Dio è in relazione intima con chi la riceve. 
Difficilmente noi ci poniamo davanti ad un brano o ad un libro della Parola di Dio con intimità. Se 
quell'Apocalisse, quella rivelazione, io la tocco, la celebro, la medito scopro che Dio ha promesse per me, 
per la Chiesa, per la storia. 
A mio avviso, se ci mettiamo innanzitutto a leggere la rivelazione sugli ultimi tempi, scopriamo che in 
essa ci sono tutti i tempi, ci sono tutte le lotte, tutti i dolori e le vittorie. E' la storia di tutti fino alla fine. 
In questo, però, c'è un'azione di misericordia e di vittoria che attraversa tutto il libro e che dà forza. Una 
forza che non proviene da noi, ma dallo Spirito Santo. 
Sono sicura che se le nostre comunità cominciassero a leggere e a meditare la parola dell'Apocalisse, 
preparerebbero il loro abito per le nozze dell'Agnello e un nuovo impulso spirituale ci spingerebbe a 
realizzare quei profumi, quegli ornamenti di cui parla il libro. 
Sarebbe davvero bello se ognuno di noi spendesse la sua vita, come il Signore chiede nel libro, per la 
Vittoria di Colui che ha precipitato l'Accusatore dei nostri fratelli, che ci permetterà di vedere Dio, che 
asciugherà le lacrime dai nostri occhi. 
 
Nell'intimità con l'Apocalisse, non avremmo bisogno di conoscere cosa ci riserva il futuro, ma di leggere 
ogni storia e ogni vocazione come un protagonista con Gesù della sua vittoria. 
Intanto, una rivelazione ve l'ho fatta anch'io... 
Stiamo pensando per il nuovo anno pastorale di meditare il libro dell'Apocalisse, per prepararci all'incontro 
con il Re dei re e Signore dei Signore nella Gerusalemme Nuova. 
Maranathà, vieni Signore!!! 

            Tommasina 

 

Il presidente della Repubblica a Ponticelli 
 
Sembra incredibile ma nell’ambito della nostra 
parrocchia sono venute, una dopo l’altra le più 
alte cariche istituzionali del nostro governo. 
Qualche mese fa ricordate è venuto il 
Presidente del Consiglio Renzi in visita alla 
fabbrica di elicotteri militari, definita di 
“eccellenza” che abbiamo proprio di fronte alla 
chiesa. forse non si realizzerà tutto l’elicottero, 
ma certamente dei componenti fondamentali. 
Ma molti della zona neanche sapevano di 
questa fabbrica che lavora in “silenzio”, 
producendo alta tecnologia. Poi è stata la volta 
del Presidente della Repubblica Mattarella che 
ha voluto inaugurare il nuovo anno scolastico 
venendo proprio a Ponticelli, nell’Istituto IPIA 
Sannino-Petriccione sempre nel nostro territorio 
parrocchiale. Avevamo notato nei giorni 
precedenti un grande movimento di polizia e 
camion con materiale televisivo. Poi il giorno 
della venuta del Presidente tanti pullman con i 
rappresentanti degli  alunni di varie scuole. Ho 
pensato che dopo il Presidente del Consiglio e il 
Presidente della Repubblica, ora manca 
solamente il Papa. Perché no! Io ci spero. Voi 
che ne pensateK.. 

Consiglio Pastorale Parrocchiale (CPP) 
 
Anche quest’anno la comunità ministeriale si è 
incontrata per i tre giorni di programmazione. Il 
CPP di inizio anno ha una grande importanza 
per rilanciare tutto il cammino parrocchiale e per 
annunciare a tutta la parrocchia il tema biblico 
che ci vedrà impegnati per il nuovo anno. Dal 21 
al 23 settembre ci siamo ritrovati insieme a 
pregare e a studiare per annunciare il regno di 
Dio nel nostro territorio parrocchiale. L’ultimo 
giorno, come ormai è tradizione, si è concluso 
con la festa delle capanne “Sukkot”. 

Per una spiritualità "apocalittica"  


